
VISITA A CETONA E AL PARCO DI  BELVERDE  

 

CETONA 

Il borgo fu edificato a partire dal X secolo, attorno al 

colle per la cui difesa furono costruite tre cerchie di 

mura dal X al XVI secolo. La prima, più interna, ha 

come fulcro la torre quadrata che domina l'abitato, 

quella intermedia, a forma di mandorla, racchiude un 

pianoro, mentre la terza cingeva alla base il borgo 

abitato. Cetona è stata tra i primi borghi ad entrare a 

far parte del club dei borghi più belli d'Italia. Offre 

molte cose interessanti da vedere e soprattutto da 

gustare (il ristorante in fondo alla piazza è premiato 



con stelle Michelin). A parte l’enogastronomia, sono da apprezzare i ritmi lenti della vita, la pace 

delle colline di ulivi e cipressi in cui è immerso il borgo medievale, la vista sui fitti boschi di lecci 

del Monte Cetona, le grotte abitate fin dalla preistoria e quella in cui pregò San Francesco.           Dal 

fondo della piazza del paese si può seguire la strada che costeggia la cinta merlata della fortezza. 

Dopo aver superato la Collegiata della Santissima Trinità (di questa si hanno le prime notizie nel 

1228, al suo interno è conservata un'Assunta del Pinturicchio), si percorre lo stretto passaggio ad 

antico uso militare che univa la seconda cinta alla terza, una vera particolarità. Il percorso costeggia 

in quota le mura e permette di affacciarsi sui tetti del paese.  
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BELVERDE 

Il parco di Belverde si trova sulla strada tra 

Sarteano e San Casciano dei Bagni. Il Monte 

Cetona era già abitato dal Paleolitico con 

insediamenti umani che risalgono alla fine 

dell'età del Bronzo. L'area degli scavi si trova un 

po' fuori dal centro abitato, precisamente a 

Belverde, dove il monte è ricco di grotte, tra cui 

quella detta di San Francesco, e dove ha sede il 

Parco Archeologico Naturalistico di Belverde. 

La visita, esclusivamente guidata, dura circa due 

ore ed è consigliabile indossare scarpe sportive. 

Un sentiero di circa 2 km immerso nel verde 

accompagna i visitatori attraverso un labirinto 

naturale. Si tratta di un piccolo tour alla scoperta 

delle grotte che furono abitate o utilizzate come 

luoghi di culto durante la preistoria.  



     

CONVENTO DI SAN FRANCESCO  

Partendo in auto dalla piazza centrale di Cetona, si 

svolta a sinistra in direzione Sarteano. Dopo circa 

1 km, si svolta ancora a sinistra sulla strada che 

sale lungo le pendici del monte. Dopo qualche 

tornante, si supera l’ingresso del convento e si 

parcheggia. Secondo la tradizione, il Convento fu 

fondato da S. Francesco d'Assisi, e ha poi subito 

ampliamenti e rimaneggiamenti nel corso dei 

secoli. Luca Wadding, il monaco francescano e 

storico irlandese che visse nel XVI secolo, nelle 

sue cronache ne attribuisce la fondazione a S. Francesco nel 1212, affidandone poi la cura al fedele 

Beato Egidio. Sempre dalla suddetta cronaca, si sa che inizialmente sorsero solo semplici ripari di 

frasche. Poi i cetonesi vollero che i religiosi avessero un luogo più degno dove riposare e quindi fu 

edificata una chiesetta e il nucleo originario del convento costituito da otto celle soltanto. La 

struttura è sovrastata da un pianoro conosciuto come “Salto del diavolo”, legato alla leggenda 

francescana nella quale si narra che, un giorno, mentre San Francesco stava pregando in quel luogo, 

gli si presentò il diavolo per tentarlo. Il Santo allora, per allontanarlo, si alzò ed a braccia aperte gli 

andò incontro; fu così che il demonio, camminando a ritroso, non si accorse che alle sue spalle c’era 

il dirupo e quindi vi precipitò. Sempre la tradizione narra che in una delle 25 grotte di travertino che 

si aprono nel fitto bosco di lecci del monte, abitato fin dalla preistoria e oggi compreso nel Parco, il 

Poverello di Assisi si ritirasse spesso in preghiera, tanto da lasciare l'impronta delle ginocchia sulla 

roccia.                Il convento, soppresso in epoca 

napoleonica e ampiamente restaurato negli anni ‘70, oggi ospita la Comunità Mondo X che lo apre, 

su richiesta, alle visite. Orari: 10.00-13.00/15.00-17.00. Non è necessaria la prenotazione per le visite 

guidate con ingresso gratuito al Museo Civico di Cetona e al Parco Archeologico Naturalistico di 

Belverde. Per prenotazioni 0578 237632 

S. MARIA DI BELVERDE  

Dopo il convento e il parco archeologico, un sentiero 

sterrato ai margini del bosco conduce all'Eremo di Santa 

Maria in Belverde. L'eremo fu costruito nel 1367 ai piedi 

della rupe appena dietro la grotta di San Francesco. Ai 

tempi della Via Franchigena, la Val di Chiana era una 

palude malsana e la viabilità del territorio fu spostata sulla 

cima del monte, quindi per scendere a Cetona c'erano solo 

tre strade, tra cui questa, oggi conosciuta come la Corta di 

Belverde. 



L’eremo all'esterno presenta un bel portico 

rinascimentale e un campanile a vela, ma la 

struttura interna è la parte più antica e davvero 

originale. È infatti costituito da tre chiese 

sovrapposte, la cui fondazione risale intorno 

all'anno Mille, poi affrescate nell'ultimo decennio 

del 1300 da artisti di scuola orvietana. L'eremo è 

anche sede della comunità Mondo X, che lo apre 

volentieri ai visitatori.  

La chiesa inferiore, dedicata alla Beata Vergine Maria, è di antica semplicità con volta a botte e 

pregevoli affreschi attribuiti a Cola Petruccioli tra cui una Crocifissione, l'Annunciazione, la Vergine 

in trono con gli Evangelisti e San Francesco che riceve le stimmate. Una scalinata esterna in pietra 

che risale la rupe conduce alle due chiese superiori, poste perpendicolarmente l'una all'altra, oggi 

unite. In passato invece, quando il luogo era abitato da monaci eremiti, le chiese erano separate da un 

muro. La prima è dedicata a Maria Maddalena con un interessante ciclo di affreschi sulla vita della 

Santa e l'altra al Salvatore con scene della vita e della morte di Gesù. 

  


